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Gli inviati delP«Unità» nelle zone interne: Sannio 

Irrigazione, industria e università 
le leve di sviluppo del Beneventano 
L'agricoltura e la riconversione produttiva necessitano di un pia no regionale per l'utilizzo plurimo delle acque - La legge per il 
Mezzogiorno deve servire a far rinascere il tessuto di piccole e medie imprese - La terza università campana a Benevento può 
divenire elemento trainante in un'organica ipotesi di sviluppo - Di fronte alla proposta comunista il vuoto politico della DC 

Un'industria dalle enormi potenzialità 

A San Leucio le sete 
più belle del mondo 

La produzione è molto limitata • Arretratezza tecnologica e commerciale 
Gli addetti sono oltre quattrocento - Molti telai non sono utilizzati 

La Campmva da soia col
tiva il 50 per cento della 
produzione nazionale di ta
bacco, per due terzi esporta
ta; dal Sannio proviene la 
maggior parte di questo ta
bacco, E' l'attività agricola 
più forte in provincia di Be
nevento, intorno alla quale 
vivono dalle 7 alle 8 mila 
famiglie di coltivatori, brac
cianti, operai nelle poche 
aziende di prima trasforma-
itone del prodotto. 

Una realtà dominata dalla 
presenza delle multinaziona
li, vere e proprie sanguisu
ghe che si arricchiscono sul 
lavoro e sulla produzione di 
questa gente; certo, c'è an
che l'azienda di Stato; ma 
si arriva al punto che il ta
bacco raccolto dall'azienda di 
Stato viene venduto all'este
ro da dove poi bisogna ri
comprarlo per la fabbricazio
ne delle sigarette nazionali. 

E non è la sola contraddi
zione che si verifica per quan
to riguarda il tabacco. Si sa 
infatti che il tabacco di qua
lità beneventano — ci dice 
il presidente del Consorzio ta
bacchicoltori Alberto Castal
di — è sempre meno richie
sto dal mercato, trattandosi 
di una qualità di tabacco scu
ra, forte ed amara, larga
mente usata per le sigarette 
nazionali: il futuro della pro
duzione del tabacco è nelle 
qualità Burleu e Kentukg, più 
dolci e biondi, facilmente mi
scelatoli e appetite dal mer
cato internazionale. Ma per 
produrlo c'è bisogno di acqua 
innanzi tutto e di attrezzatu
re. E mancano sia l'acqua 
che le attrezzature ». 

« Un esempio tipico della 
potenzialità delle zone inter
ne, sul piano delle risorse, an
che umane, distrutte progres
sivamente — afferma decisa
mente il consigliere regiona
le del PCI Costanzo Savoia. 

Questo è ciò che fa mag
giormente rabbia e rende gra
vissime le responsabilità del
la Democrazia cristiana che 
ha fatto pagare il peso più 
alto della crisi economica pro
prio alle zone interne ». 

Il Sannio non è una zona 
fatalmente condannata alla 
miseria, non lo è per motivi 
geografici o geofisici. Se è 
vero che esistono realtà co
me la Val Fortore, proprio 
fisicamente difficili (ma pure 
adatte per la zootecnia) è 
anche vero che c'è una val
le Telesina addirittura uber
tosa. ricca di produzioni vini
cole e di ulivi: è anche ve
ro che c'è una valle Caudi
na eccezionale produttrice di 
tabacco e ampiamente colti
vata a ortofrutta. Non posso
no quindi essere accampate 
giustificazioni di alcun tipo ai 
dati della realtà economica \ 
delle zone interne (pubblichia
mo a parte i dati e i raf
fronti che si commentano da 
soli) che si richiamino all'ine
luttabilità di un destino dise
redato. 

Ne si tratta di una realtà 
immutabile, costretta ncces-
iariamente ancora a correre 
all'indietro. 

Puntando su quattro punti 
chiave è possibile imporre 
una inversione di tendenza. 
Quali sono questi punti? 

Ce lo dice Costanzo Savoia: 
« Innanzitutto il Sannio ha 
bisogno di un piano di irri
gazione: o meglio di un pro
getto regionale per l'utilizzo 
plurimo delle acque. E" ruota 
demagogia parlare di rilancio 
della agricoltura, soprattutto 

qui nel Sannio, se non si 
provvede e fornire le campa
gne di acqua ». « A questo 
proposito bisogna ricordare la 
lotta che da ormai trent'anni 
conduce il Partito comunista 
per la costruzione dell'invaso 
di Campo iMttaro sul fiume 
Tammaro e sul fiume Calo
re ad Apice. Queste due sole 
opere permetterebbero di irri
gare circa 30 mila ettari di 
terreno »• 

« L'altro nodo che bisogna 
sciogliere — continua Savoia 
— è lo sviluppo della piccola 
industria: un tessuto ricco di 
piccole e medie industrie, tan

te aziende artigiane sono scom
parse e quesio non è stato 
compensato dalla creazione di 
alcuni posti di lavoro nelle j 
fabbriche sorte soprattutto ; 
nella Valle Caudina; la nuova 
legge per il Mezzogiorno, uti
lizzata in modo democratico 
e non clientelare, può essere 
uno strumento decisivo >. 

Altro punto che Savoia sot
tolinea con forza è l'insedia
mento della terza università 
della Campania a Benevento. 

« Non si tratta affatto di 
una richiesta di campanile — 
dice Savoia —. Un progetto 
reale di riequilibrio del terri
torio ha come suo postulato 
il decentramento dei servizi: 
più specificamente poi, una 
università qualificata può ave
re il valore di un elemento 
di rottura in termini positivi 
di una situazione che si ten
ta da sempre di addormentare 
e può rappresentare il fulcro 
del processo di rinascita se 
anch'essa verrà collegata ad 
una organica ipotesi di svi
luppo ». 

Si tratta di tre punti che 
possiamo considerare pregiu
diziali alla rinascita del San
nio, necessari ma non suffi
cienti. E' chiaro che alla base 
deve esserci una decisa vo
lontà programmatica a livello 
nazionale. « In questo quadro 
bisogna assolutamente iscrive
re una nuova politica dei tra
sporti; far rinascere l'agricol
tura. collegarvi l'industria di 
trasformazione, far sviluppare 
in modo ordinato e program
mato l'industria di altro ge
nere impone un sistema di 
collegamenti che oggi non esi
ste ». « Un primo passo — con
clude Savoia — è la regiona
lizzazione della ferrovia Be
nevento - Cancello ». 

A fronte di questa realisti
ca proposta comunista non esi
ste una proposta democristia
na per le zone interne; la DC 
si affida alle promesse di no
tabili locali che in prossimi
tà delle elezioni ricompaiono 
a parlare di fabbriche, di ser
vizi sociali, di elevamento del 
reddito contadino, non si sa 
bene attraverso quali processi. 

Una Democrazia cristiana, 
qui nel Sannio. dominata da
gli uomini della i Bonomia-
na » con limitate ma sempre 
crescenti infiltrazioni della ba
se (è di questi giorni la con
quista della presidenza della 
Camera di commercio da par
te della corrente di De Mita. 
nella persona di De Nigris, 
presidente dell'Unione indu
striali). 

In prossimità delle elezioni 
anche nel Sannio la DC si 
messa all'occhiello il fiore del 
rinnovamento: non ha candi
dato il cinque volte deputato 
Vetrone. Solo che Vetrone è 
andato alla presidenza nazio
nale della Fcderconsorzi. dove 
dispone di un potere reale 
che nessun deputato al parla
mento ha: ecco il vero volto 

che dia consensi alla sua rea
listica e precisa proposta, che 
inverta il processo di degrado 
che si è avviato su una china 
sempre più ripida. 

« Le stesse comunità monta
ne — ci fa notare Mastrocin-
que — che potrebbero essere 
e che devono divenire reale 
strumento di programmazio
ne democratica, oggi sono im
mobili, sionificativa dimostra
zione dell'interesse che ha la 
DC a lasciare te cose come 
stanno, per continuare a pro
sperare nella complessa e fit
ta rete di clientela e di sotto
potere ». 

Le cifre del malgoverno de 
Ecco, settore per settore, come è impegnata la popolazione attiva. E' da notare il 

calo, sia in percentuale che in numero degli addetti all'agricoltura. Per quanto riguarda 
l'industria c'è un salto in percentuale mentre l'aumento degli addetti è molto lieve. 

. Si nota anche un progressivo rigonfiamento del terziario. 

1951 1961 1971 

Agricoltura . 
Industria 
Commercio 
Pubblica amministrazione 
Servizi 

117.676 76,3 
12.177 7,1 

7.697 4,1 
7.185 4,1 

93.160 
13.595 
6.168 
7.033 
5.558 

65,4 
9.6 
4,4 
4,1 
3,1 

49.649 
13.651 
7.145 
6.450 
8.526 

48,5 
13,3 
6,1 
8,3 
8,3 

Negli ultimi venti anni 

7000 contadini sono «fuggiti» 
dai campi de ila Vaile Caudina 
La mancanza di una adeguata programmazione ha condannato la zona all'ab

bandono - La manovra «modernista» della Democrazia cristiana 

De Mita 

chiede 

aiuto ai 

medici 
AVELLINO. 26 

Il bisogno — si sa — acui
sce l'ingegno. Quello di far 
voti per la DC e per sé ha 
fatto avere all'on. De Mita 
una « idea » che colpisce sia 
per il suo buon gusto che per 
il fermo volere di chiudere 
con vecchie pratiche cliente-
lari. 

Detto fatto l'ori. De Mita. 
grazie soprattutto alla soler
zia dei membri de del consi
glio di amministrazione del
l'ospedale di Avellino, ha riu
nito presso la sede del suo 
partito un numero (purtroppo 
sparuto) di medici < amici ». 

La DC, in linea ufficiosa, 
ha fatto sapere che si tratta j 
di dottori noti soprattutto per 
i loro meriti nell'arte di Escu- j 
lapio e per il costante impe- \ 
gno nella salvaguardia della \ 
salute delle nostre genti. E' 

Anche la Valle Caudina, co
me gran parte delle zone in
terne della nostra regione. 
potrebbe essere presa ad e-
sempio per documentare le 
assurde conseguenze dell'ir
responsabile politica economi
ca che la DC, da .10 anni a 
questa parte, si ostina a pro
porre per il Mezzogiorno. Il 
terreno è fertile, i contadini 
disposti a coltivarlo ci sono 
(nonostante il calo dovuto al
la emigrazione): eppure la 
risorsa di queste terre conti
nua ad essere mortificata. Per 
produrre si produce, ma sen
za una attenta programma
zione. senza che intorno al
le campagne siano sorte quel
le industrie di trasformazio
ne di prodotti agricoli capa
ci di dare lavoro alle migliaia 
di disoccupati e di determi
nare quindi migliori condizio
ni di vita. 

Premesso questo non c'è da 
meravigliarsi se ad esempio 
nella Valle Caudina, si pro
duce una enorme quantità di 
tabacco (circa 30 mila quin
tali all'anno) la maggior par
te del quale viene acquistato 
dalle grandi multinazionali e 
quindi rivenduto all'azienda 
di stato per preparare la mag
gior parte delle sigarette na
zionali. 

* L'azienda di stato — di
ce il compagno Antonio Ti-
nessa capogruppo consiliare 
al comune di Montesarchio, 

4039 unità. Rispetto al 1961. 
quando nel settore industriale 
erano impegnate poco più di ! 
3 mila unità c'è stato quindi | 
un lieve incremento ma che I 
corrisponde ad un enorme ca- ' 
lo degli addetti all 'agricoltura, j 

Dal 1961 al 1971 sono « fug
giti » dalle campagne della 
Valle Caudina circa 7 mila [ 
contadini. j 

Il settore primario rimane . 
comunque quello che dà mag
giore lavoro: è impegnato cir- i 
ca il 94.5^ della popolazione | 
attiva. Bisogna inoltre aggiun- [ 
gere che su un totale di 9115 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per otto 

lavoratori 
della Siemens 

CASERTA, 26 
• Otto comunicazioni giudi

ziarie per i reati di viola-
addetti al settore agricolo solo j z i o n e d I domicilio, lesioni e 
tnnn i !ì: in : ' minacce sono pervenute ad 1600 hanno meno di 30 anni 
E' il segno più chiaro dell'ab
bandono a cui è stata condan
nata la campagna. 

E' di fronte a questa situa
zione di continuo degrado che 
i comunisti si battono per in
terventi concreti indispensabili 
allo sviluppo della zona. « Una 
delle prime cose da fare — 
dice Antonio Tinessa — è la 
conferenza regionale sul ta
bacco: indispensabile per af
frontare i piani di coltura, per 

j a l t ret tant i delegati del con-
I siglio di fabbrica della S:t* 
j Siemens di Santa Maria Ca-

pua Ve te re. 
Questa grave iniziativa del

la Procura della Repubblica 
! di Santa Maria Cepua Ve-

tere fa seguito alle denun
ce presentate dalla direzio
ne aziendale contro 36 lavo
ratori per avere effettuato 
il presidio delle portinerie. 
nel corso delle lotte per l'ul
timo e da poco concluso con
t ra t to nazionaìe. La direzio-

for.se da 
dare inizio ad una nuova pò- ! ??:JP™*JS™ 2SHir.m,™' 
i-»:„ -i i ~_„4-»~ . , - „„i ~ cesso repressivo, addiri t tura 
litica del credito, per regolare c o i n v o l f i e nel!a denuncia la-
un nuovo rapporto tra azien- i v o r a t o r i assenti in fabbrica 
da di stato e cooperativa ». I nei giorni in cui si verifi-
Per quanto riguarda il prò- j carono : fatti. 
blema dell'irrigazione invece ! Pronta è stata la reazio-
si chiede alla regione la ri
cerca di nuove falde acquife-

! ne de! consiglio di fabbrica 
che ha convocato per lune-

Nella quiete di San Leucio 
cinque piccole industrie pro
ducono ancora, a livello ar
tigianale (e il tarmine non 
suoni dispregiativo), tessuti 
di seta: lampasse, broccato, 
Userà, velluti operati, stof
fe unite. Si tratta delle fab
briche dei cugini De Negri, 
di Francesco Cicala, di Raf
faele Alois, di Giuseppe De 
Negri e di Francesco Bolo
gna. Le abbiamo visitate e 
abbiamo potuto costatare il 
livello veramente elevato dal 
punto di vista qualitativo del
la produzione. 

Del resto il fatto stesso che 
questa produzione per l'SO 
por cento sia destinata ai 
mercati esteri e die i prin
cipali acquirenti sono amba
sciate, ministeri e tappezzie
ri dai nomi altisonanti sta 
a testimoniare della validità 
del prodotto il cui costo è 
sensibile (tra le 40 e le SO 
mila lire al metro). Questa 
industria dà lavoro a 406 
operai e, dai colloqui avu
ti con i titolari dei vari sta
bilimenti. abbiamo ricavato 

j l'impressione che, se si de-
[ cidessero a darsi una strut-
. tura più adeguata, sia da un 

punto di vista tecnologico 
che commerciale, alle odierne 

I esigenze di mercato l'occu
pazione potrebbe registrare 

| po.sifiri incrementi. Si tenga 
\ infatti presente che queste 

industrie producono tessuti 
solo per l'arredamento. 

Il vasto settore dell'abbi
gliamento è del tutto ignora
to e ciò perché i titolari de
gli stabilimenti sostengono di 
non essere in grado di pro
durre per questo settore- Ep
pure, visitando gli stabilimen
ti. abbiamo potuto notare 
che non tutti i telai erano in 

| funzione e che quelli in e-
| sercizio hanno una utilizza-
l zione mollo bassa, (imitata a 
' un solo turno di lavoro. 

L'orizzonte produttivo di 
I queste industrie è, a dire 
| il vero, molto limitato e non 
i sembra abbiano conseguito 
j apprezzabili risultati le ini

ziative prese dall'assessora
to regionale al - commercio 
e dall'ente Maremoda per far 
conoscere questa produzione 
serica anche in Italia (ci han
no detto i titolari. di que
ste fabbriche di non aver 
mai partecipato a mostre di 
prodotti tessili, né in Italia 
né all'estero), per far com
prendere i vantaggi che de
riverebbero. per esempio, at
traverso la creazione di un 
consorzio che potrebbe gode
re di una serie vasta di in
centivazioni (lasm. Cassa per 
il Mezzogiorno). Molto pro
babilmente alla prossima edi
zione di Maremoda si cerche
rà di inserire anche una mo
stra di queste stoffe. 

Insomma, ci pare che si 
stia tentando in diversi modi 
di stimolare questi piccoli 
industriali a guardare oltre 
gli angusti confini di San 
Leucio e di 

Un vecchio telaio ancora in funzione in uno degli stabilimenti 

Per responsabilità della DC 

Comune di Aversa 
ancora in crisi 

Spietata lotta per il nome del sindaco 
Si punta solo alla spartizione del potere 
Ignorati i gravi problemi della città 

CASERTA. 26 
E' ancora in crisi il co

mune di Aversa: nonostante 
tutte le parole che sono sta
te versate, la DC non riesce 
ancora a mettersi d'accordo 
e quindi non riesce a mette
re fine a una situazione che 
si protrae ormai da sei mesi. 
La crisi si è aperta, il 19 
dicembre dello scorso anno, 
quando i socialisti dichiara
vano che occorreva una ve
rifica della maggioranza, an
che in relazione ai risultati 
del 15 giugno. 

Sono stati tenuti incontri tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale. che avrebbero dovuto 
portare a una più ampia mag
gioranza in seno al comune 
di Aversa. Ma la DC, a quan
to pare, anche se a parole 
dice di credere nei colloqui 
per l'allargamentu della mag
gioranza. vuole solo aumen
tare il suo potere nella no 
stra città. 

ferissima. Vogliamo solo aq- J l i n o ( J e i » p a c 5 i della Valle 
giungere — perché i nostri let- Caudina — è totalmente as
tori li individuino meglio — j sente ». * In tutta la zona o-
che si tratta degli stessi che \ pera quasi come un privato 
sono stati promossi (da chi?) ! commerciante ». aggiunge Co 

_„ rm^>,-,„,„ „ „ .-„ ,r i di 31 l'assemblea generale 
re (mediante una equipe di | n e , , a J c v e r r a n n * d e c i s e 

I terntonalist i . agronomi e 
I geologi), una diversa utiliz-
i zazione delle acque. 

:e iniziative da intraprende 
re in relazione all'assurdo ! presenti 

Infatti, l'indicazione che è i 
rendersi conto I emersa da tanti mesi, è che , 

che proseguendo sulla strada \ si vuole un monocolore, ulti- [ 
che stanno battendo non pos- > mamente definito di parcheg- j 
sono che andare incontro a j gio. ma che ha in effetti un ; 
difficoltà che già ora sono ! solo significato: gestire le eie- j 

e rendono incerto il ! zioni con un monocolore, che ' 
provved'.mento. loro futuro. permetterebbe ì soliti giochi, , prnpr;. 

t durante la campagna eletto 
1 rate. Dopo, gli intontii fra i 
! partiti dell'arco cnstituzio 
' naie. 

La DC si è riunita per de
cidere quale dovesse essere la 

' * giunta * ma ì nomi che sono 
I usciti sono sempre gli stes-
i si. Mernlla. dato come aicu 
I io sindaco, è caduto per la 
' mtran.sigcn/a dei morotei. Po: 

è stato proposto N'ugnes. as 
I .ses-iore da sempre, che svol 
i gè una |Kilitica clientelare. 
J sistemando vari parenti al 
i comune, adesso la DC ripro 
i pone il sempiterno Bi.»>ccglia. 
, sindaco già per dieci anni 
i della città l'n fatto è cer-
j to: che comunque si volti la 

> pizza *. gli uomini rimati-
; gono sempre gli stessi: sono 
! gli uomini clic hanno fatto 
l una politica clientelare nepo 
! ti.stica. MIMO |HT->one che. st

uoli hanno la poltrona di a»-
' "-e^ore. non sono d'accorri" 
i con nessuna linea politica. 
| Queste fnuture all'interno 
, della maggioranza provano 
| ancora una \ol'.a che la rio 

stra città dovrà sopportare 
ancora uli squallidi spcttaeo 
h di gente che invece di ani 
ministrare pen^a solo ai casi 

Ancora in lotta 
i custodi 

dell'Aufomobil 
Club 

Prosegue l'assemblea per 
manente dei lavoratori dell'Ali 
tomobi! Club che. secsi in lot- ,. . , . , J reali anni addietro, m quatti per il comportamento ant:- t . r- - J » *;„*-> oi^ ^ Ì I . i C'IC Comune ancora oggi, del-sindacale della amministra- ' 
2:one. presidiano la direzio
ne e la presidenza dell'ente a 
Piazzale Tecchio. 

Hanno recato la solidarietà 
ai lavoratori in lotta autorità 
e rappresentanti dei partiti 
dell'arco costituzionale. Si 
sono avute inoltre testimo
nianze di solidarietà anche da 
parte di lavoratori di altri 
enti. 

Stamane, presso l'assessora
to regionale ai trasporti, era 

a importanti e ben remune 
rati incarichi come Carvinella 
e Guarino, o di padroni di cli
niche private come Malsani 
(chi non ricorda i venti bam
bini morti di salmonella nel 
settembre scorso?). A costoro 
De Mita si rivolge oggi per 
un aiuto elettorale. D'altro 
canto uno degli intervenuti 
all'assemblea ha parlato sen
za peli sulla lingua Dobbia
mo dare — ha detto — i nostri 
voti e quelli dei nostri assisti 
ti ai basisti se vogliamo che 
tutto resti come ora. 

Questo significa che il loro 
proposito (dichiarato) è che 
la nostra provincia di Arelli 
no continui "n* essere l'ultima 
non solo per reddito ma an
che per assistenza sanitaria e 
ospedaliera, che le cliniche 
private (Malsoni in testa: non 

j del rinnovamento della DC 
\ sannita, nella migliore tradì-
j zione del governo papalino 
I prima, del cltentelismo libera-
j le poi. 
I E la ste*<a « ba<e ». nono 
! stante si dimostri legqermen-
i te più legata ad esigenze di j 
j modernità, conserra i conno- ! 

tati complessivi del partito, l 
' Grosse responsabilità, biso- ( . ,. 

. . . , , a caso e consigliere cornuta 
gna non dimenticarlo, ha pu- * , . . . „ v . 
re la destra ,onnita. ancora \ ìe dc dl bellino) dernno con-
rclativamente forte, partecipe ! f '"" a r c a f(irc ,l lùTn ™morfo. 

come anche i vari cedici del
le mutue. 

le scelte governative e ammi- Sfa rolla, però, il gioco ri 
nistratire. schia di essere rovinoso per 

Appare chiaro quindi che , ll leader oasLsla e i suoi con 
il pr<Mresso di rinascita di una l fPn:

J
 l / r P ! "' a nOT7 c P'" una 

provincia che conta circa 42 | Xan(ìea medica. 
mila aziende contadine — af- j Anche in ques'.a rafraoria 
ferma Vittorio Mastrocinquc. j infatti cresce una forte co 
membra della presidenza del : 
l'Alleanza contadini — che ha ' 
bisogno, proprio per la fram- \ 

mentanone della proprietà con- j 
ladina dell'associazionismo e i 
del cooperativismo, dece esse- [ 

convocata una riunione che , re avviato con un forte voto a\ornata. ma di pomeriggio 
però non ha sortito alcun ri- i democratico il 20 giugno, che \ f-0n. De Mita ha convocato 
su'.tato. Il presidente Pietro ! rafforzi il Partito comunista, infermieri e personale ami 
Rocco di Torre Padula, ha | . , Uario. Come dire: il € demo 

| stanzo Savoia, consigliere re 
i gionale del PCI. « Acquista j 

tabacco secondo le esigenze I 
del mercato — spiega — in- j 
vece di preoccuparsi per lo ; 
sviluppo della produzione e ; 
desìi interessi dei coltivatori». 

C'è comunque, anche in que
sto rettore, una novità. Per ini-

j zat:va congiunta dei comuni 
della valle è sorta, da qualche 

! tempo, una cooperativa di ta-
I bacchi coltori che però rischia 
; di essere sommersa Ietterai- j 
; mente dalle multinazionali se • 

mancheranno nell'immediato e 
nel futuro interventi adeguati. 
Questo anno la cooperativa ha 

Salerno 

I I PCI propone: Giunta 
Non si riunisce 

la comunità 
d i emergenza a l Comune! montana del Tiferno 

SXLERNO. 26. , vocazione del consiglio <omu- j dc ì qua!., senza una maggio 
Continua :'. braccio di ferro j naie la giunta dimissionar,a i ranza. non ass.curano neppu-

del!e giunte dimissionarie al ! si rifiuta di fissare la conio- ! re l'ordinaria amministra-
comune e alia provincia di j 
Salerno. La DC con la sua ar- i 

raccolto poco più di mille quin- . roganza pone una <fìda alla 
tali di tabacco, ancora troppo , città e travolge ogni elemen-
pochi r^petto ai 29 mila delle j ta ie regola d: convivenza de-
mult'nazionali. Questo dello I mocratica. Mentre i consiglie-
sviluppo dell'associazionismo è ! ri del PCI e del PSI hanno 
uno desìi obbiettivi principali J sottoscritto !a richiesta di con 
dei comuni st- per la rinascita 
della zona. « Oltre a quello dei 
tabacchicoltori — d e e Tipessa 
— è già stato istituito e do-

i \robbe entrare :n funzione. 
non anoena il comune di Mon
tesarchio approverà la delibe
ra della c e n o n e del terreno. 
una cooperativa zootecnica ». 

Se entro :J 30 maggio questa i 
debberà non sarà approvata la I Ancora c:oo g i r a o . 
c o o p e r a t a perderà circa un ! ^ " f ^ » * 1 ™ ? ^ 
miliardo e mezzo d. fmanzia-

ca zione. 
Con questo atteggiamento la 

DC completamente isolata sia 
alla Provincia che al comune 

HKXKVKNTO. ir, 
Dal 15 giugno del 11*75. 

e o e da dopo le elezioni am 
zione. j ni,ni>trative la comunità mon-

Tmtociò si manifesta mon ! tana del Titcrno. che rateo 
tre i dipendenti comunali <-> ( glie i centri montani della 
no -enza .stipendio, con scuole | Valle TeU-.-ina. ancora non si 

di Salerno, pretende arro^an- • minacciate dallo sfratto (vedi • è riunita. La sedu'a che era 
temente d: paralizzare ie due 
amministrazioni facendo rima
nere :n carica eli assessori 

scienza democratica, di cui si 
sono avuti già tanti segni e di 
cui non mancherà il 20 giù 
gno una concreta riprova. 

P.S. — Sempre nella stessa 

Pollinico: ancora 
cibo immangiabile 

Ancora cibo guasto, o :m ! t: hanno avuto p.ista e ra r 
co. è 1 ne che avevano aspetto e 

da domenica scorsa che nei ! odore repellente, lunedi alle 
e p a n o malatt ìe Infettive j 12 pasta e piseli: e carne 

stodonr.co complesso ' alla pizzaiola: quelli che > 
a de: Cangianì. : t l 'hanno mangiata hanno j 

aggiunge Tmessa — l'opposi- I degen 
zione de: liberali in consiglio j d* 
comunale ». i c*nte, 

mento de! FKOGA. e B.sogne j del mastc 
rà Minorare a! p.ù presto — j di Cappel 

gemi non riescono a man- ! avuto v.olente sear.che diar- I c a_ c i" J",' 
re giù un boccone de- i roiche e dolor; intestinali. ' ' " 
i te . S; t ra t ta d; donne. ìer. infine sono arrivati, ai- , i n l ' n , 

La I uomini e bamb:n: ammala i : 
cooperativa dovrebbe ; di epatite, tifo, brucellosi 

preoccupars. del pascolo del | ecc. ed ai quali sono stati 
bestiame, della macellazione . somministrati cibi che han-
c della commercalizzazione n ° fat to venire i! voltasto-

i! caso della .--cuoia media di 
Pastena). e disoccupati, can
tieri^!. centinaia di famiclie 
senza tetto, sempre più con-
r>apeioli che alcun, proive-
d.menti ureenti possano es.-e-
ro prcM solo da giunte ca 
paci di farlo. 

I I brandelli d. g.unta man
tenn i dalla DC non danno ri-

. .-po-:a a que-ti problem., .->o 
; no «blamente un o^tfico.o alla 
i .-o.jzione positiva della cris: 
! e rappro-ontano una aiiter.t.-
i ca ifiJa alia citta e ad ogn, 
j rejo.a elementare d. tonvi-
I icn/.i democratica. 

* E urgente quindi con\o-
ie consis.i — si legge 

comun.cato emesso sta
sera dalla Federazione del ; le 12. fae;ol:m scaldai: .1 , 

1 cu: puzzo si sentiva da lon- I PCI - per prendere atto del 

infatti dichiarato di essere 
intervenuto solo per rispetto 
all'assessore, riconfermando 
l'atteggiamento di dispregio 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali, che è causa 
dilla lotta in corso. 

Inchiesta di 
Marco De Marco 
e Antonio Polito 

erotico e illuminato » on. De 
Mita sa bene che l'interclas 
sismo dc non sopporta confu 
sioni di categorie e di privi
legi. 

g. «. 

del prodotto. Ma ritorniamo 
al voto attuale della Valle 
Caudina Anche qui la DC ha 
portato in porto la sua mano-
\ ra * modernista ». In tutta 
la Valle ci sono solo una mez
za dozzina di fabbriche (ALA. ; 
Moccia. RDB e Simel per il i 
settore rie: laterizi e Alfa cavi t 
e SAPSA per queilo della te- ! 
lefonia) nelle quali lavorano ' 

maro a; medie:. 
L'indignazione, anche fra 

.1 personale sanitario. eh:a 
maio a controllare che cosa 
veniva servito ne; piatti, è 
al colmo: si t ra t ta fra l'al
t ro di ammalat i che vanno 
sottoposti a dieta speciale. 
e che comunque devono. p*r 
guarire, ingerire cibi sani : 
quelli del Policlinico sono 
cer tamente dannosi 

Domenica scorsa 1 degen-

•ano. 
* Stiamo mangiando :n 

pochi a nostre spese — et 
j hanno detto alcuni desent: 
I — e dividiamo con quel!. 
t che non pos-ono o hanno i 
' parenti lontani». Sotto una 
• protesta sono state raccol

te le firme d: tut t : 1 de
genti del reparto, ed inviate 
all 'autor.tà Giudiziaria, nella 
speranza che almeno questa 
— che pure tante volte è 
stata sollecitata ad inter
venire — si decida a fare 
qualcosa. 

le dim;->sioni del sindaco e de
sili assessori ancora ;n canea . 
al comune e alla provincia. 
per dare ai due enti arnmini-
atrazion; d'emergenza a du 
rata limitata, ma capaci per 
;! sostegno dei gruppi consi
liari dell'arco riemocratico. di 
a-.s curare l'ordinaria ammi
ri -tra/ione e provvedere ur
gentemente ai funzionamento 
dei serv.zi. e per fronteggia
re :! carovita, disoccupazione. 
problema delia casa. 

II congresso 

provinciale 
dell'ARCI 

a Benevento 
j BKNKVKNTO. 2f, 
; Si è tenuto ne. siorni --corM 

;! ct.nuresso di fonda/ione- del 
l'Arci Li-p d. Benevento. Nel 
la sua relazione il compagno 
Mano Razzano ha sottolinea 
to come nella nostra provin
c e l'arretratezza c<onom.ca 
e sociale condizion. diretta 
mente la vita culturale, lo svi
luppo di una politica per il 
tempo libero e lo sport. 

I vari interventi e le conclu-
soni del compagno Salvatore-
Lene riella direzione nazona 
le dell'Arci-l'isp hanno sotto 
lineato come sia particolar
mente importante il contributo 
d. organizzazioni democrati 
che p ° r { l ' , r e avvio ad una 
profonda inversione di ten
denza che soddi>fi le esigen 
ze de. cittadini dei lavoratori 

j dei giovani. 

• (.o.'ivrn .it.i ;><.r ! Giorni scor 
j s; per ìa p.*;ma volta, ha vi-
, ito la diserzione in masi.i 
j della IH'. 

Q.ic^to ^r.iio confor ta 
• mento dilatorio oltre a pa 
• rahzzare l'attività riti o n s i 
j gho impedisce la utihzza/m 

ne dei fondi stanziati dalia 
l regione per la creazione di-

posti di lavoro valorizzando 
ogni tipo di r i s o l e della zo 
na e per il potenz. amento 
de: servizi civili V-icora una 
volta ìa DC mostra d; ante 
porre i propri intercali d. 

i p<ir!e ed : propri fiochi I n 

j terni ri: potere alla r.soluzio 
ne dei drammatici problem. 

j della zona. 
: Il motivo riti c.ocii: m;er 
! n: «-ombra da ricercarsi n*l 
i fatto ciio il proiirlt nte i^cen-
' te. li sindaco ri; Pietraroia 
j Faic.gno intc nde rimanere in 

carica mentre gli si contrap 
porrebbe il consigliere co 
munale rii Cerreto Sciarra. 
sempre d e 
I grupp, consiliari del PCI 

e del PSI hanno fatto affigge 
re un manifesto nel quale 
rif] denunciare il <rrave com 
portamento dilatorio della 

j DC sollecitano d presidente 
a convocare il consiglio e 

] chiamano tutti i cittadini a 
ì prendere quelle iniziative che 
j impongano il superamento 
j dilla parai:-»! e consentano a 

questo importante strumento 
democratico di funzionare nel
l'interesse di tutti i cittadini. 
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